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Il Presidente 

X Legislatura 

 

 

 

                                            LAVORI DELL’ASSEMBLEA                         
10 luglio 2018 

                                                 Seduta ore 11.30 – 17.00 

   

  Ordine del giorno 

  

               

 

1. Approvazione processi verbali sedute precedenti 

 

2. Comunicazioni del Presidente 

 

3. Convalida di consigliere regionale 

 

4. Prosieguo esame della Proposta di legge “Costituzione e funzionamento della 

Consulta di Garanzia statutaria ai sensi dell’articolo 57 dello Statuto della Regione 

Campania” Reg. Gen. 465 

 

5. Esame del disegno di legge “Misure di semplificazione in materia di governo del 

territorio e per la competitività e lo sviluppo regionale. Legge regionale di 

semplificazione 2018” Reg. Gen. 541 
*se licenziato dalla Commissione Urbanistica e acquisito il parere della Commissione Bilancio 

 

6. Esame del Testo Unificato” Disposizioni per l’inclusione sociale, la rimozione 

delle barriere alla comunicazione, il riconoscimento e la promozione della lingua 

dei segni italiana e della lingua dei segni italiana tattile” Reg. Gen. 192/194/261 
*se acquisito il parere della Commissione Bilancio 

 

7. Delibera di Giunta regionale 359/2018 “Proposta al Consiglio regionale per 

l’autorizzazione al cambio del vincolo di destinazione originaria ed al diritto di 

preferenza in ordine alla diversa utilizzazione della struttura di provenienza ex 

Casmez sita nel Comune di San Sebastiano al Vesuvio (Na) denominata Asilo 

infantile – articolo 4, comma 3 legge regionale 16/1988”. Reg. Gen. 633/II  

 

8. Esame della Proposta di legge “Disciplina per l’orientamento al consumo dei 

prodotti di qualità e per l’educazione alimentare nelle scuole” Reg. Gen. 63 



 
 

 
 

9. Esame della Proposta di legge: “Modifiche alla legge regionale 6 marzo 2015, n. 

6 (Norme per il sostegno dei gruppi di acquisto solidale (GAS) e per la 

distribuzione di prodotti agroalimentari da filiera corta e di prodotti di qualità e 

modifiche alla legge regionale 8 agosto 2014, n. 20 – Riconoscimento e 

costituzione dei distretti rurali, dei distretti agroalimentari di qualità e dei distretti 

di filiera)” Reg. Gen. 268 
             

10.  Esame della Proposta di legge: “Sostegno alla filiera agricola trasparente”  

Reg. Gen. 305   

 

11.  Esame della Proposta di legge “Modifica degli articoli 5 e 8 della legge regionale 

12 febbraio 2018, n. 2 (Norme per la promozione dell’invecchiamento attivo e 

modifiche alla legge regionale 3 agosto 2013, n. 9 - Istituzione del servizio di 

psicologia del territorio della Regione Campania)” Reg. Gen. 539 

 

12.  Esame della proposta di legge “Modifica della legge regionale 12 febbraio 2018, 

n. 3 (Azioni per il riutilizzo dei beni confiscati alla criminalità organizzata e 

disposizioni per il Piano regionale per i beni confiscati. Modifiche alla legge 

regionale 16 aprile 2012, n. 7)” Reg. Gen. 540 

 

13.  Proposta di Risoluzione su petizioni “Completamento della riqualificazione e 

recupero del fiume Sarno” Reg. Gen. 2/4/5/6/7-PET 

 

14.  Esame del Testo Unificato “Norme in materia di impianti termici e di 

certificazione energetica degli edifici” Reg. Gen. 341/413   

 

15.  Relazione conclusiva sull’attività della Commissione di inchiesta sulle società 

partecipate, consorzi ed enti strumentali dipendenti dalla Regione Campania. 
 

16.  Gradimento ai sensi dell’articolo 48 dello Statuto (Allegato 1) 

 

 

Napoli, 5 luglio 2018                                           Rosa D’Amelio   

 

 

 

 



 
 

 

 
                                                                                                         Allegato 1 

                   GRADIMENTO AI SENSI DELL’ARTICOLO 48 DELLO STATUTO 

1) Reg. Gen. 235/III 

Delibera di Giunta regionale n.375 del 15 giugno 2018 

Azienda Ospedaliera di Rilievo Nazionale dei Colli di Napoli. Determinazioni. 

 

2) Reg. Gen. 236/III 

Delibera di Giunta regionale n.376 del 15 giugno 2018 

Azienda Sanitaria Locale di Salerno. Determinazioni. 

 

3) Reg. Gen. 239/III 

Decreto Presidenziale n.93 del 18 giugno 2018 

ADISURC. Nomina rappresentante degli studenti nel CDA (collegio Campania1). 



 
 

               

Seduta del  10 luglio 2018 

 

Comunico che sono stati presentati i seguenti 

provvedimenti legislativi: 

 

1.  Proposta di legge “Istituzione della piattaforma regionale 

per lo studio e la cura delle neoplasie pancreatiche” 

Reg. Gen. n. 559 

Ad iniziativa del Consigliere Luciano Passariello  

Assegnata  alla  V Commissione Consiliare Permanente 

per l’esame ed alla  II Commissione Consiliare 

Permanente per il parere.                                                                          

  Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

           Così resta stabilito 

 

2.  Regolamento “Ulteriori modifiche al Regolamento 2 

aprile 2010, n. 9 (Regolamento di attuazione di cui alla 

legge regionale 18 novembre 2009 n.14, articolo 54, 

comma 1, lettera b). Disposizioni regionali per la 

formazione professionale”  Reg.Gen. n.560 

Ad iniziativa della G.R.– Assessori Marciani  -  Palmeri 

Assegnato  alla  III Commissione Consiliare Permanente 

per l’esame.                                                                     

  Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

           Così resta stabilito 

 



 

 

 

 

 

3. “Disegno di legge “Riconoscimento di debiti fuori 

bilancio ai sensi dell’articolo 73 del decreto legislativo  

23 giugno 2011, n. 118 come modificato dal  decreto 

legislativo  10 agosto 2014, n.126. Importo complessivo 

di euro 16.089,46”   Reg.Gen.n.562 

Ad iniziativa della G.R. Vice Presidente Bonavitacola -   

Assessore Cinque. 

Assegnato alla II Commissione Consiliare Permanente 

per l’esame 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 
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Consiglio Regionale della Campania
11 Commissione Consiliare Permanente

(Bilancio e Finanze, Demanio e Patrimonio)

Al Presidente della Giunta Regionale
Al Presidente del Consiglio Regionale
Al Presidente della I Commissione
Consiliare Permanente
All’Assessore regionale al Bilancio
Ai Presidenti dci Gruppi Consiliari
Alla D. G. Attività Legislativa

Loro Sedi

OGGETTO: Proposta di Legge “Costituzione e funzionamento della Consulta di garanzia
Statutaria si sensi dell’articolo 5? dello Statuto della Regione Campania” Reg. Gen. n. 465

La Il Commissione Consiliare Permanente riunitasi nella seduta del 15 maggio 2018 nel
procedere all’esame del provvedimento indicato in oggetto, a maggioranza dei presenti con il voto
contrario delle forze di opposizione, ha espresso parere favorevole all’approvazione del testo
licenziato dalla 1 Commissione Consiliare Permanente, in data 12 aprile 2018, apportando modifiche
all’articolo 9, che si allega alla presente.

Napoli, 16 maggio 2018

D’ordine del Presidente - Francesco Picarone

-Il Dirigente doti. Settimio Vinti -
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Articolo 9
(Norme transitorie, finanziarie ed entrata in vigore)

1. Agli oneri derivanti dall’applicazione della presente legge, pari ad euro 140.000,00 per l’anno
2018 ed euro 290.000,00 per ciascuno degli anni 2019 e 2020, si provvede a valere sul fondo di
trasferimento al Consiglio regionale della Missione 1, Programma I, Titolo I del bilancio di
previsione finanziario regionale per il triennio 2018-2020.

2. In sede di prima applicazione, la Consulta si riunisce entro quarantacinque giorni dall’entrata in
vigore della presente legge. A tal fine essa è validamente costituita con la nomina di due
componenti.

3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul bollettino
ufficiale della Regione Campania.
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consiglio Regionale della Campania

IV Commissione Permanente
Urbanistica, Lavori Pubblici, Trasporti

Il Presidente

Al Presidente del Consiglio Regionale della Campania

Ai Presidenti delle Commissioni Consiliari Permanenti:
I — TI- ITT—VI — VII e IV Commissione Speciale

Alla Direzione Generale Attività Legislativa

Alla U.D. Studi Legislativi e Servizio Documentazione

LORO SEDI

Oggetto: Disegno di legge, “Misure di semplificazione in materia di governo del territorio e per
la competitività e lo sviluppo regionale. Legge annuale di semplificazione 2018”.
Reg. Gen. 541

La Quarta Commissione Consiliare Permanente, nella seduta del 6 luglio 2018 ha esaminato

il provvedimento in oggetto e ha deciso, a maggioranza dei presenti, con il voto contrario dei

componenti dei Gruppi consiliari di Forza Italia, Fratelli d’Italia e Movimento 5 Stelle, di riferire

favorevolmente all’Aula sul testo allegato così modificato.

Relatore in Aula è designato il Presidente della Commissione.
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IV Commissione Consiliare Permanente
Urbanistica, ùn’ori Pubblici, Traspo iii

Disegno di Legge

“Misure di semplificazione in materia di governo del territorio
e per la competitività e lo sviluppo regionale.

Legge annuale di semplificazione 2018”

Testo riformulato nella seduta della
IV Commissione Consiliare Permanente del 6luglio2018



IV Commissione Consiliare Permanente
Urbanistica, Lavori Pubblici, Trasporti

Art. I
Oggetto e finalità

1. La presente legge, in attuazione dell’articolo 2 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 21
(Riordino normativo ed abrogazione espressa di leggi tacitamente abrogate o prive di efficacia), ed
in coerenza con gli obiettivi della programmazione europea di cui alla Comunicazione della
Commissione Europea “Tabella di marcia verso un’Europa efficiente nell’impiego delle risorse”
(COM(20l 1)571) semplifica e razionalizza i procedimenti normativi e amministrativi in materia di
governo del territorio e lavori pubblici attraverso misure atte a:
a) semplificare e aggiornare talune norme regionali in materia urbanistica anche per renderle
coerenti con la Legge 7 aprile 2014 n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province,
sulle unioni e fusioni di comuni);
b) disciplinare il procedimento di pianificazione paesaggistica di competenza regionale al fine sia di
favorire la massima partecipazione nel processo di elaborazione del piano sia di rendere agevole ed
efficace la valutazione dello stesso piano;
c) semplificare i procedimenti in materia di opere e lavori pubblici di interesse regionale.
2. La presente legge interviene, inoltre, a semplificare la normativa regionale in materia di
ambiente, cultura, turismo e trasporti nonché per sostenere lo sviluppo e l’insediamento di nuove
imprese sul territorio regionale e razionalizzare ulteriormente la spesa pubblica regionale.

Consiglio Regionale della Campania
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CAPO I
Disposizioni in materia urbanistica

Art. 2
Semplificazioni in materia di pianificazione territoriale

I. Alla legge regionale 22dicembre 2004, n.16 (Norme sul governo del territorio), sono apportate le
seguenti modificazioni:
a) il comma 2 dell’articolo 16 è sostituito dal seguente: “2. Le varianti e gli aggiornamenti del Ptr
seguono il procedimento di formazione di cui all’articolo 15. Le variazioni tecniche degli elaborati
del Ptr, necessarie al recepimento di sopravvenute disposizioni legislative statali immediatamente
operative, sono approvate con delibera di giunta regionale.”
b) dopo l’articolo 18 della legge regionale è aggiunto il seguente:

“Art. 18 bis
(Piano Territoriale Metropolitano)

1. Le funzioni di pianificazione generale attribuite alla Città Metropolitana di Napoli dalla
lettera b) del comma 44 dell’articolo 1 della legge 7 aprile 2014 n. 56 (Disposizioni sulle città
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) sono assicurate dal Piano
Territoriale Metropolitano.
2. Il Piano Territoriale Metropolitano ha funzione di coordinamento e di pianificazione
territoriale generale.
3. Il Piano Territoriale Metropolitano è approvato con le procedure definite dallo Statuto della
Città Metropolitana nel rispetto dei principi fondamentali derivanti dalla legislazione statale,
di copianificazione e di partecipazione, nel perseguimento degli obiettivi di tutela
dell’ambiente, di riduzione del consumo di suolo e dello sviluppo sostenibile.”
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IV Commissione Consiliare Permanente
Urbanistica, Lavori Pubblici, Trasporti

Art. 3
Semplificazioni in materia di riqualificazione del patrimonio esistente

1. Alla legge regionale 28 dicembre 2009, n. 19 (Misure urgenti per il rilancio economico, per la
riqualificazione del patrimonio esistente, per la prevenzione del rischio sismico e per la
semplificazione amministrativa) sono apportate le seguenti modificazioni:
a) alla lettera c) del comma I dell’articolo 2, dopo l’ultimo capoverso sono aggiunte le seguenti
parole: “per uso residenziale si intende l’utilizzo delle unità abitative, nonché le eventuali
pertinenze: box auto”;
b) al comma i dell’articolo 3, le parole “Denuncia di inizio attività edilizia (DIA)” sono sostituite
dalle seguenti parole: “Segnalazione Certificata di Inizio Attività (Scia)”.
c) al comma 2 dell’articolo 4:

1) alla lettera e) dopo le parole “alto rischio vulcanico” sono aggiunte le seguenti: “di cui alla
legge regionale 10dicembre2003, n.l0 (Norme urbanistiche per comuni rientranti nelle zone
a rischio vulcanico dell’area vesuviana)”;
2) alla lettera g) le parole: “di entrata in vigore della legge regionale 18 gennaio 2016 n. 1”
sono sostituite dalle seguenti: “del I gennaio 2018”;

d) alla lettera e) del comma 2 dell’articolo 5 dopo le parole “alto rischio vulcanico” sono aggiunte le
seguenti “di cui alla legge regionale 10 dicembre 2003, n. 21 (Norme urbanistiche per comuni
rientranti nelle zone a rischio vulcanico dell’area vesuviana)”;
e) all’articolo 6 è aggiunto il comma 4: Per gli edifici esistenti e regolarmente assentiti sono
consentiti mutamenti di destinazione per la realizzazione di strutture ad “uso sociale”, con le
modalità previste dal comma 6, articolo 10 della L. n. 104, del 5 febbraio 1992.
O all’articolo 6 bis:

1) al comma 2, alla fine del periodo è aggiunto il seguente periodo: “L’ampliamento può
essere realizzato anche mediante corpi di fabbrica separati nell’ambito della superficie
aziendale”;
2) al comma 4, le parole “dell’entrata in vigore della legge regionale 1/20 16” sono sostituite
dalle seguenti: “del 1 gennaio 2018”;

g) all’articolo 7:
1)11 comma 5 è sostituito dal seguente: “5. Per immobili dismessi, in deroga agli strumenti
urbanistici generali ed ai parametri edilizi, con particolare riferimento alle altezze fissate dagli
stessi strumenti purché nel rispetto delle procedure vigenti, sono consentiti interventi di
sostituzione edilizia, anche con incremento fino al limite del 35% della volumetria esistente,
con cambiamento di destinazione d’uso ad edifici residenziali, con l’obbligo di destinare una
quota non inferiore al 30% della volumetria complessiva ad edilizia sociale di cui all’articolo
1, comma 3, del Decreto Ministeriale del 22 aprile 2008 (Definizione di alloggio sociale ai
fini dell’esenzione dell’obbligo di notifica degli aiuti di Stato, ai sensi degli articoli 87 e 88
del Trattato Istitutivo della Comunità Europea). La volumetria derivante dalla sostituzione
edilizia può avere le seguenti destinazioni: edilizia abitativa, uffici in misura non superiore al
dieci per cento, esercizi di vicinato, botteghe artigiane, attività commerciali di piccola e media
distribuzione di vendita. Se l’intervento di sostituzione edilizia riguarda immobili già adibiti

Nud attività manifatturiere industriali, di allevamento intensivo, artigianali e di grande
Jistribuzione commerciale, le attività di produzione o di distribuzione già svolte
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nell’immobile assoggettato a sostituzione edilizia devono esser cessate e quindi non produrre
reddito da almeno tre anni antecedenti alla data del I gennaio 2018”;
2) il comma 6 è sostituito dal seguente:
“6. Nelle aree urbanizzate con le esclusioni di cui all’articolo 3, per edifici non superiori a
diecimila metri cubi destinati prevalentemente ad uffici e residenze o alloggi di servizio che
non abbiano goduto di benefici contributivi, in deroga agli strumenti urbanistici vigenti, è
consentito il mutamento di destinazione d’uso a tini abitativi nel rispetto delle caratteristiche
tecnico-prestazionali di cui al comma 4 dell’articolo 4 o del comma 5 dell’articolo 5”;
3) il comma 6 bis è sostituito dal seguente:
“6.bis Nelle aree urbanizzate con le esclusioni di cui all’articolo 3, per singoli edifici non
superiori a diecimila metri cubi destinati prevalentemente o anche esclusivamente a residenze
turistico alberghiere o turistico ricettive che non abbiano goduto dei benefici contributivi, in
deroga agli strumenti urbanistici vigenti e nel rispetto di quanto stabilito all’articolo 5 della
legge regionale 28 novembre 2000, n. 16 (Sottoposizione a vincolo di destinazione delle
strutture ricettive turistiche) è consentito il mutamento di destinazione d’uso a tini abitativi
nel rispetto delle caratteristiche tecnico-prestazionali di cui al comma 4 dell’articolo 4 o del
comma 5 dell’articolo 5”;
4) al comma 8 bis le parole “in sito’ sono soppresse e le parole “dell’entrata in vigore della
legge regionale 1/20 16” sono sostituite dalle seguenti: “del I gennaio 2018”;

g) al comma 2 dell’articolo 7 bis le parole “e, tenuto conto della programmazione urbanistica
locale” sono soppresse;
h) dopo l’articolo 7 bis è aggiunto il seguente:

“Art. 7 ter
(Ampliamento, demolizione e ricostruzione di edifici adibiti ad attività produttive)

I. Sui fabbricati esistenti a destinazione produttiva attiva alla data di entrata in vigore della
presente legge, fermi restando i casi di esclusione di cui all’articolo 3 e la destinazione degli
immobili ad attività produttive, sono consentiti interventi finalizzati al potenziamento
dell’attività produttiva in essere ovvero all’avvio di nuove linee di produzione, che prevedano,
in deroga alle disposizioni urbanistiche dei PRO vigenti:
a) l’ampliamento, nei limiti del 15%. della volumetria esistente. E’ consentita la realizzazione
dei soppalchi interni, sempreché funzionali all’attività produttiva, nel rispetto delle norme
regolanti l’altezza minima e di quelle di natura igienico sanitaria.
b) la demolizione e ricostruzione con ampliamento nei limiti del 20% della volumetria
esistente, nell’ambito dello stesso lotto.
2. Gli interventi di cui alla lettera b) del comma 1 devono obbligatoriamente garantire il
miglioramento delle prestazioni energetiche dell’edificio e la riduzione delle emissioni
inquinanti.
3. Gli interventi di cui alla lettera b) del comma I devono ricadere nelle zone territoriali “D” o
equipollenti del PRO, nelle zone ricadenti in aree ASI ai sensi del DM 2 aprile 1968, n. 1444 e
in ogni caso non possono riguardare i fabbricati definiti come “archeologia industriale”.
4. Gli interventi di cui al presente articolo non possono in alcun caso determinare consumo di
suolo permeabile e devono avvenire nel rispetto degli standard urbanistici e delle
caratteristiche tipologiche del contesto, delle distanze dai confini, dalle strade e tra edifici

sate dal PRG.
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5. U rilascio del titolo abilitativo per la realizzazione degLi interventi di cui al presente articolo
è subordinato tra l’altro all’acquisizione delle autorizzazioni, dei pareri e dei nulla osta
comunque denominati, necessari per l’esercizio delle attività produttive insediate o da
insediare”;

i) al comma 2 dell’articolo 8 le parole “alla data di entrata in vigore della legge regionale 1/2016”
sono sostituite dalle seguenti “alla data del I gennaio 201W’;
I) il comma I dell’articolo 12 è sostituito dal seguente:
“1. Le istanze finalizzate ad ottenere i titoli abilitativi, segnalazione certificata di inizio attività o
permesso di costruire, richiesti dalla vigente normativa nazionale e regionale per la realizzazione
degli interventi di cui agli articoli 4, 5. 6-bis e 7 devono essere presentate entro il termine perentorio
del 31 dicembre 2019”

2. Alla Legge Regionale del 28 novembre 2000 n. 15 recante “Norme per il recupero abitativo di
sottotetti esistenti” sono introdotte le seguenti modifiche: a. all’art. 4, comma 2, dopo la parola
“abbaini” è aggiunto: “e terrazzi,”
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Art. 4
Disposizioni di aggiornamento e adeguamento normativo in materia di “Piano Urbanistico

Territoriale dell’Area Sorrentino-Amalfitana”

1. Alla legge regionale 27 giugno 1987, n. 35 (Piano Urbanistico Territoriale dell’Area Sorrentino
Amalfitana) sono apportate le seguenti modificazioni:
a) dopo il secondo comma dell’articolo IO è aggiunto il seguente:
“2.bis Il mutamento di destinazione d’uso tra differenti categorie d’uso terziarie è da considerarsi
non urbanisticamente rilevante ed è pertanto sempre consentito”;
b) l’articolo 27 è sostituito dal seguente:

“An. 27
(Restauro conservativo degli edifici e consolidamento statico)

I. Per interventi di restauro conservativo degli edifici e consolidamento statico si intendono
gli interventi edilizi definiti all’articolo 3, comma I, lettera c, del D.P.R. 6 giugno 2001, n.
380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia).
2. Con riferimento agli immobili sottoposti a vincolo ai sensi della Parte 11 del Decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, gli interventi di restauro sono disciplinati dall’articolo 29
del medesimo decreto legislativo 42/2004”.

c) l’articolo 28 è sostituito dal seguente:
“Art. 28

(Manutenzione ordinaria degli edifici)
I. Per interventi di manutenzione ordinaria si intendono gli interventi edilizi definiti
all’articolo 3, comma I, lettera a), del D.P.R. n. 380 del 2001.
2. Tali interventi sono consentiti in tutte le zone territoriali di cui all’articolo 17.”;

d) l’articolo 29 è sostituito dal seguente:
“Art. 29

(Manutenzione straordinaria degli edifici)
I. Per interventi di manutenzione straordinaria si intendono gli interventi edilizi definiti
all’articolo 3, comma 1, lettera b), del D.RR. n. 380 del 200!.
2. Tali interventi sono consentiti in tutte le zone territoriali di cui all’articolo 17.”;

e) l’articolo 32 è sostituito dal seguente:
“Art. 32

(Ristrutturazione degli edifici)
I. Per interventi di ristrutturazione degli edifici, ove consentiti, si intendono gli interventi
edilizi definiti all’articolo 3, comma 1, lettera d), del D.RR. n. 380 del 2001.”;

f) dopo l’articolo 32 è aggiunto il seguente articolo:
“Art. 32 bis

(Demolizione e ricostruzione, o ripristino, di edifici preesistenti con modifica di sagoma).
1.Gli interventi di demolizione e ricostruzione con la stessa volumetria di edifici preesistenti,
fatte salve le sole innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa antisismica,
nonché quelli volti al ripristino di edifici, o parti di essi, eventualmente crollati o demoliti,
attraverso la loro ricostruzione, purché sia possibile accertarne la preesistente consistenza,
iualora comportanti anche modifica di sagoma, sono consentiti solo nelle zone territoriali 4,

7, 11, 12, 14 e 15 di cui all’articolo 17.”
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g) dopo l’articolo 33 è aggiunto il seguente articolo:
“Articolo 33-bis

(Mutamento della destinazione d’uso non urbanisticamente rilevante)
1. Il mutamento della destinazione d’uso di edifici o parte di essi, qualora non
urbanisticamente rilevante ai sensi dell’articolo 23-ter del D.P.R. n. 380 del 2001, è consentito
in tutte le zone territoriali di cui all’articolo 17.”
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Art. 5
Semplificazioni in materia di procedimento

di pianificazione paesaggistica di competenza regionale

1. L’articolo 3 della legge regionale 13 ottobre 2008, n. 13 (Piano territoriale regionale) è sostituito
dal seguente:

“Art. 3
(Procedimento di pianificazione paesaggistica di competenza regionale)

I. 11 procedimento di approvazione del Piano paesaggistico regionale, redatto in condivisione
con il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo ai sensi degli articoli 135 e 143
del decreto legislativo 24 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai
sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137) integrato con il procedimento di
valutazione ambientale strategica e valutazione d’incidenza, di cui al decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), è articolato nelle seguenti fasi:
a) preliminare;
b) adozione;
c) approvazione.
2. La fase preliminare consiste nell’approvazione da parte della Giunta regionale di un
progetto preliminare di Piano, condiviso con il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e
del Turismo, contenente gli elementi conoscitivi e gli indirizzi generali posti a base
dell’attività pianificatoria, in uno al rapporto preliminare ambientale, redatto ai sensi del
comma 1 dell’articolo 13 del decreto legislativo 152/2006.
3. La Giunta Regionale, sulla base degli indirizzi del preliminare di piano e del rapporto
preliminare di cui al comma 2. nonché degli esiti delle consultazioni sul rapporto preliminare
e del contestuale sviluppo elaborativo del progetto preliminare, acquisita la condivisione del
Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo per i profili di competenza, adotta
la proposta di Piano paesaggistico, in uno al rapporto ambientale.
4. La proposta di Piano adottata è pubblicata sul sito internet della Regione Campania e sul
Bollettino Ufficiale della Regione Campania. Entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione
i soggetti interessati possono produrre osservazioni, ai sensi dell’articolo 144 del decreto
legislativo 42/2004 e dell’articolo 14 del decreto legislativo 152/2006, seguendo le modalità
indicate nell’atto di pubblicazione. Entro i successivi sessanta giorni la Giunta regionale
esamina le osservazioni alla proposta di Piano paesaggistico, recependo quelle considerati
accoglibili d’intesa con il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo.
5. La Giunta regionale, ad esito del procedimento di cui al comma 4, trasmette al Consiglio
regionale la proposta di Piano paesaggistico, in uno alle osservazioni, alle controdeduzioni, al
rapporto ambientale e al parere motivato VAS e VENCA, per l’approvazione, previo esame da
parte delle competenti commissioni consiliari, entro i successivi novanta giorni. Il Piano
paesaggistico regionale, in caso di approvazione da parte del Consiglio ovvero trascorsi i
suddetti 90 giorni, è reso esecutivo con Decreto del Presidente della Giunta Regionale e
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania.

Ferma restando la condivisione di merito con il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali
I Turismo e d’intesa con lo stesso, in considerazione della vastità e varietà paesaggistica

la regione Campania e della necessità di accelerare l’attuazione di programmi d’intervento
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mediante accordi di programma o forme di partenariato pubblico-privato, il progetto
preliminare di Piano di cui al comma 2, redatto per l’intero territorio regionale, può prevedere
l’articolazione del Piano in Ambiti territoriali identitari connotati da omogeneità morfologica
e paesaggistica. Il rapporto preliminare e il rapporto ambientale recepiscono tale articolazione
territoriale.
7. Le fasi di adozione e di approvazione disciplinate dai precedenti commi 4 e 5, insieme alla
relativa valutazione ambientale, possono essere espletate, d’intesa con il Ministero dei beni e
delle attività culturali e del Turismo, per uno o più Ambiti territoriali identitari di cui al
comma 6. In tal caso, i piani approvati con riferimento ai singoli ambiti territoriali identitari
costituiscono sezioni funzionali del Piano paesaggistico regionale per la parte di territorio
interessato.”.

Consiglio Regionale della ‘ampan la
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CAPO 11
Disposizioni in materia di ambiente e lavori pubblici

Art. 6
Semplificazione in materia di valutazioni di incidenza

I. Il comma 4 dell’articolo I della legge regionale 7 agosto 2014 n. 16 (Interventi di rilancio e
sviluppo dell’economia regionale nonché di carattere ordinamentale e organizzativo “Collegato alla
legge di stabilità regionale 2014”) è così modificato:
a) prima delle parole “Le determinazioni sulle valutazioni di incidenza” sono inserite le seguenti:
“Fatte salve le previsioni della normativa nazionale in materia,”;
b) nel primo periodo le parole “i Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e le Zone di Protezione
Speciale (ZPS)” sono sostituite dalle parole “i proposti Siti di Importanza Comunitaria (pSlC), i Siti
di Importanza Comunitaria (SIC), le Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e le Zone di Protezione
Speciale (ZPS)” e le parole “entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge” sono soppresse;
c) nel secondo periodo le parole “SIC e ZPS” sono sostituite dalle parole “pSIC, SIC, ZSC e ZPS”.
2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, la struttura amministrativa
regionale competente in materia di valutazione ambientale può estendere le deleghe in materia di
valutazione di incidenza, già attribuite ai comuni ai sensi dell’articolo i comma 4 della legge
regionale n. 16/20 14, anche a PSIC e ZSC su richiesta dei comuni stessi.
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Art. 7
Disposizioni di riordino normativo in materia di servizio idrico integrato

1. Alla legge regionale 2 dicembre 2015, n. 15 “Riordino del servizio idrico integrato ed istituzione
dell’Ente Idrico Campano” sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5 dell’articolo 7 è aggiunto aLLa fine il seguente periodo: “In sede di prima
appLicazione, il comitato esecutivo dell’EEC provvede ad aggiornare lo statuto entro 60 giorni dal
completamento della costituzione degli organi dell’Ente.”;
b) il comma I dell’articolo 15 è sostituito dal seguente: “1. Il Collegio dei revisori nominato dal
Comitato esecutivo dell’Ente idrico è composto da tre membri.”;
c) l’articolo 19 è sostituito dal seguente:

“Art. 19
(Durata degli incarichi e compensi)

1. L’incarico di componente del Consiglio di Distretto, del Comitato Esecutivo e di
Presidente dell’EIC, ha durata quinquennale.

2. L’incarico di componente degli organi dell’EIC cessa anche precedentemente alla
scadenza naturale dello stesso, se il componente perde per qualsiasi motivo la qualifica di
sindaco, comportando contestualmente la cessazione dall’incarico anche dei componenti
dallo stesso designati ed eletti nei singoli organismi ed in tal caso si procede alla
sostituzione secondo le norme statutarie e regolamentari.

3. In presenza di cessazione dall’incarico di più componenti diversi dal Presidente, fino
all’espletamento delle procedure di sostituzione, le norme statutarie e regoLamentari
disciplinano le modalità di funzionamento degli organi fissando un limite minimo di
componenti che comunque dovrà assicurare la validità e l’efficacia dei provvedimenti da
assumere.

4. In presenza di cessazione dall’incarico del Presidente, fino all’espletamento delle
procedure di sostituzione da espletarsi entro e non oltre 30 giorni, ne assume le funzioni il
componente più anziano del comitato esecutivo.”

d) all’articolo 21:
1) il comma 1 è sostitui(d dal seguente: “1. La Giunta Regionale definisce, d’intesa con
l’E.I.C., le modalità di subentro dell’Ente Idrico Campano, nei rapporti giuridici posti in
essere dai precedenti Enti di governo degli Ambiti territoriali ottimali di cui alla Legge
regionale 21 maggio 1997, n. 14.”;
2) al comma 8 la parola “novanta” è sostituita da “centottanta”;
3) al comma 9, alla fine, è aggiunto il seguente periodo: “Successivamente al
completamento della costituzione degli organi dell’EIC, i commissari nominati per la
liquidazione degli Enti di Ambito restano in carica fino al 31 dicembre 2018. Dal 1
gennaio 2019 ove le procedure di liquidazione non si siano concluse il ruolo di
liquidatore è assunto dal Presidente dell’EIC e le risorse economiche spettanti agli ATO
a qualunque titolo vengono conferite all’EIC.”;

e) all’articolo 22, dopo il comma i, è aggiunto il seguente: “1 bis Entro e non oltre 30 giorni dal
completamento della costituzione degli organi dell’EIC, il personale di cui al comma I viene

:cato all’EIC con oneri a carico dei bilanci degli ATO in liquidazione.”.
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Art. 8
Semplificazioni in materia di lavori pubblici di interesse regionale e di opere pubbliche e di

interesse pubblico

1. Alla legge regionale n. 16 del 2004 sono apportate le seguenti modificazioni:
a) dopo l’articolo 12 è aggiunto il seguente:

“Mt. 12 bis
(Opere e lavori pubblici di interesse strategico regionale.)

I. Per opere e lavori pubblici di interesse strategico regionale si intendono le opere ed i lavori
pubblici che si realizzano nel territorio della Regione Campania, la cui programmazione,
approvazione ed affidamento spetta alla Regione, che siano:
a) finanziati, anche solo parzialmente, con fondi europei e/o fondi strutturali;
b) volti a superare procedure di infrazione e/o procedure esecutive di condanne da parte della
Corte di giustizia dell’Unione Europea per violazione della normativa europea;
c) definiti strategici dal Documento di economia e finanza regionale (DEFR);
d) inclusi nella programmazione di cui allarticolo 63 della legge regionale 27 febbraio 2007,
n. 3 (Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi e delle forniture in Campania) in quanto
ritenuti strategici per lo sviluppo della Regione;
e) finalizzati a migliorare le condizioni di accessibilità attiva e passiva della Zona Rossa per
emergenza vulcanica del Vesuvio e dei Campi Flegrei (realizzazione e/o adeguamento di
infrastrutture funzionali al miglioramento delle vie di fuga e delle strutture per la logistica
previste dal Piano di allontanamento della popolazione residente in Zona Rossa).
2. Qualora la realizzazione delle opere e lavori pubblici di interesse strategico regionale
richieda l’azione integrata di una pluralità di enti interessati, la Regione promuove la
procedura dell’accordo di programma ai sensi dell’articolo 12 della presente legge.
3. Fermo restando le disposizioni vigenti in materia di valutazione ambientale e paesaggistica,
per i progetti di opere e lavori pubblici di interesse strategico regionale non conformi al piano
urbanistico comunale (Puc), nella conferenza di servizi prodromica all’accordo di programma,
il Comune interessato esprime il proprio parere motivato. Ove detto parere sia espresso in
senso non favorevole, l’amministrazione procedente aggiorna la conferenza di servizi
stabilendo un termine non superiore a trenta giorni entro cui il Comune dissenziente può far
pervenire alle altre amministrazioni partecipanti alla Conferenza proposte di modifica del
progetto volte a consentire l’assenso di tutte le amministrazioni interessate. Tali proposte sono
valutate, con specifico riferimento alla fattibilità tecnico-economica ed alla compatibilità con
le finalità generali dell’opera pubblica, con successiva Conferenza di servizi da tenersi entro
termine di trenta giorni dal loro ricevimento. Ove in occasione della suddetta Conferenza di
servizi non si pervenga ad un esito con parere favorevole reso da tutte le amministrazioni
partecipanti, il progetto è sottoposto all’esame della Giunta regionale che, sentita la
commissione consiliare competente per materia, può comunque disporre l’approvazione del
progetto motivandone la coerenza con la programmazione strategica regionale degli interventi
di rilievo sovra comunale, in attuazione dei principi costituzionali in tema di dimensione
dell’interesse pubblico e livello della funzione amministrativa ad esso correlata.
4. I provvedimenti di approvazione dei progetti di lavori pubblici di interesse strategico

:gionale adottati ai sensi del comma precedente costituiscono apposizione del vincolo
ordinato all’esproprio, fermo restando l’applicazione in ogni caso delle procedure di cui
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agli articoli li, comma I, lettera b), e 16 del decreto del Presidente della Repubblica n.
327/2001.”;

b) al comma 3 dell’articolo 38 sono aggiunte in fine le seguenti parole: “e, previa deliberazione del
Consiglio comunale, sono consentite opere pubbliche e di interesse pubblico.”

1-! Tra6pUC°
I * Urbanistica,

Lavori Pubb I
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CAPO III
Disposizioni in materia di cultura e turismo

Mt. 9
Semplificazione degli interventi regionali di promozione dello spettacolo

I. Alla legge regionale 15 giugno 2007, n. 6 (Disciplina degli interventi regionali di promozione
dello spettacolo) sono apportate le seguenti modificazioni:
a) alla lettera p) del comma 2 dell’articolo 2 dopo la parola “ospitalità” sono aggiunte le seguenti:
“di almeno quaranta recite”;
b) alla lettera r) del comma 2 dell’articolo 2 dopo la parola “ospitalità” sono aggiunte le seguenti:
“di almeno cento recite”;
c) al numero 3) della lettera a) del comma 4 dell’articolo 8 è aggiunto il seguente periodo: “Per gli
esercizi teatrali privati operanti in aree metropolitane disagiate e a rischio sociale, le giornate
recitative annue devono essere almeno pari a cinquanta.”;
d) il comma 6 dell’articolo 8 è sostituito dal seguente:

“6. Le misure di attuazione di cui al comma 2, lettera c), oltre a definire i requisiti di
ammissione, assicurano:
a) che i contributi finanziari siano disposti sulla base dei costi sostenuti dai soggetti beneficiari,
della validità culturale delle iniziative, del rispetto dei contratti collettivi nazionali di lavoro e
delle disposizioni tecniche di agibilità dei luoghi di spettacolo:
b) che il contributo concesso non possa essere, in ogni caso, superiore all’ammontare del deficit
dichiarato:
c) che i soggetti beneficiari presentino una relazione di avanzamento delle attività in corso,
corredata dai relativi dati di spesa;
d) che qualora lo stato di avanzamento della spesa dimostri uno scostamento superiore al 30%
rispetto ai costi dichiarati a preventivo, la struttura amministrativa regionale competente in
materia provveda a rideterminare i contributi concessi in maniera proporzionale;
e) che il contributo concesso sia proporzionalmente ridotto qualora i costi ammissibili
documentati a consuntivo siano inferiori a quelli dichiarati in sede di presentazione dell’istanza,
e sui quali è stato calcolato l’ammontare del contributo stesso, e nel caso in cui il deficit
risultante a consuntivo risulti superiore al contributo concesso;
f) una particolare attenzione alle attività di spettacolo rivolte con finalità educative al mondo
della scuola;
g) l’attribuzione di un acconto fino ad un massimo del cinquanta per cento del contributo
assegnato.”;

e) alla lettera b) del comma 2 dell’articolo 10 dopo la parola “attività” è aggiunta la seguente:
“professi on i stica”;
I) dopo il comma 3-bis dell’articolo 10 è aggiunto il seguente:
“3-ter. Le istanze di iscrizione ai registro regionale devono essere presentate dal I al 30 settembre di

.sdìbscun anno.”;
g ma i dell’articolo 12 sono apportate le seguenti modificazioni:

otlla lettera b) le parole “dodici e mezzo” sono sostituite dalla parole “dodici”;
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2) alla lettera o) dopo la parola “quattro” sono inserite le seguenti: “e mezzo”;
h) il comma I dell’articolo 14 è sostituito dal seguente: “1. Entro e non oltre il 31 marzo dell’anno
di competenza finanziaria, i soggetti interessati ai benefici della presente legge trasmettono la
richiesta di contributo per l’attività programmata dal I gennaio al 31 dicembre dello stesso anno,
corredata dalla documentazione richiesta dalla struttura amministrativa regionale competente in
materia.”;
i) il comma 2 dell’articolo 14 è sostituito dal seguente: “2. La Regione successivamente all’esame
istruttorio svolto dai competenti uffici regionali e dopo aver verificato l’inizio attività dei
richiedenti, tenuto conto della pianificazione delle risorse ai sensi dell’art. 12, provvede, entro i
successivi 60 giorni, alla assegnazione dei contributi sulla base delle risorse disponibili in bilancio e
dei costi ammissibili dichiarati in sede di presentazione delle istanze. Il contributo concesso non
può essere, in ogni caso, superiore all’ammontare del deficit dichiarato.”;
I) al comma 3 dell’articolo 14 è aggiunto, infine, il seguente periodo: “Entro il 30 ottobre i soggetti
beneficiari presentano una relazione di avanzamento delle attività in corso, corredata dai relativi
dati di spesa, secondo le indicazioni della struttura amministrativa regionale competente in
materia.”;
m) al comma 4 dell’articolo 14 dopo le parole “Ai tini della liquidazione del” sono aggiunte le
seguenti: “saldo del”;
n) dopo l’articolo 14 è aggiunto il seguente:

“Art. 14-bis
(Rideterminazione, riduzione e revoca dei contributi concessi)

I. La struttura amministrativa regionale competente in materia provvede a rideterminare i
contributi concessi in maniera proporzionale qualora la relazione, di cui al comma 3
dell’articolo 14, sullo stato di avanzamento delle attività e delle spese sostenute, dimostri uno
scostamento superiore al 30% rispetto ai costi dichiarati nel preventivo.
2. Il contributo concesso è proporzionalmente ridotto qualora i costi ammissibili documentati
a consuntivo siano inferiori a quelli dichiarati in sede di presentazione dell’istanza, e sui quali
è stato calcolato l’ammontare del contributo stesso, e nel caso in cui il deficit risultante a
consuntivo risulti superiore al contributo concesso.
3. L’amministrazione regionale effettua idonei controlli ai sensi degli artt. 71 e 72 del D.P.R.
n. 445 del 2000. Le attività di controllo, amministrativo e contabili, sono svolte selezionando
a campione un numero di soggetti. A tal fine, per ogni settore, è sorteggiato almeno il 15% dei
soggetti beneficiari dei contributi. La concessione del contributo è revocata qualora
l’amministrazione accerti che l’attività non è stata realizzata ovvero in presenza di accertate
gravi violazioni di legge.”.
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Art. 10
Semplificazione in materia di turismo e cultura

1. Al fine di semplificare le disposizioni regionali in materia di turismo e consentire ai comuni un
più efficace controllo sull’esercizio abusivo della professione di guida turistica, alla legge regionale
n. Il del 1986 (Norme per la disciplina delle attività professionali turistiche) sono apportate le
seguenti modificazioni:
a) dopo il primo comma dell’articolo 12 è aggiunto il seguente: “La Regione individua i Comuni
quali titolari della funzione di riscossione dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie di
cui all’articolo 13.”;
b) il comma 5 dell’articolo 13 è sostituito dal seguente: “5. 1 proventi derivanti dalle violazioni di
cui ai commi 1, 2 3, e 4 spettano al Comune sul cui territorio viene contestata la violazione. Agli
ufficiali e agli agenti di polizia giudiziaria e di polizia locale compete l’accertamento, la
contestazione e la notifica della sanzione amministrativa pecuniaria, indicando nel verbale le
modalità di pagamento stabilite dal Comune. Le funzioni conseguenti al mancato pagamento in
misura ridotta sono esercitate dal Comune conformemente a quanto indicato nella legge regionale
10 gennaio 1983, n. 13 (Norme per l’applicazione delle sanzioni amministrative e pecuniarie di
competenza della Regione o di Enti da essa delegati o subdelegati).”.
2. Al comma I dell’articolo 1 della legge regionale 10 maggio 2001, n. 5. (Disciplina dell’attività di
Bed and Breakfast) la parola “tre” è sostituita dalla seguente: “quattro” e la parola “sei” è sostituita
dalla seguente: “otto”.
3. Alla legge regionale 8 agosto 2014, n. 18 (Organizzazione del sistema turistico in Campania)
sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 3 dell’arlicolo 6 le parole “dal Presidente regionale dell’Unione Nazionale Pro Loco
d’italia (UNPLI) sono soppresse”;
b) il comma 2 dell’articolo 23 è soppresso;
c) alla rubrica e al comma 1 dell’articolo 25 le parole “e dell’UNPLI” sono soppresse;
d) al comma 3 dell’articolo 31 le parole “ed all’UNPLI” sono soppresse.
4. In un’ottica di sussidiarietà orizzontale, per investimenti cofinanziati nell’ambito della filiera
turistica e delle perimetrazioni territoriali ministeriali ex articolo 3, comma 4 del Decreto Legge 13
maggio 2011 n. 70, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2011 n. 106, la regione
esprime parere circa il rilevante e significativo impatto sulla competitività del sistema produttivo
esistente sentito il Comitato tecnico-scientifico del rispettivo Distretto Turistico.
5. Al fine di semplificare e sburocratizzare procedure e strumenti volti alla valorizzazione del
territorio anche per le filiere produttive complementari definite in ambito comunitario con il termine
Cultural Heritage, ai Distretti Turistici istituiti dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del
turismo ai sensi dell’articolo 3, comma 4 del decreto legge 13 maggio 2011 n. 70 convertito con
modificazioni dalla legge 12 luglio 2011 n. 106, nonché alle imprese aderenti così come
rappresentate nelle rispettive Conferenze dei servizi all’uopo indette dalla Regione Campania
ovvero successivamente integrate dall’Ente proponente, si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 3 comma 6 lettera del medesimo decreto legge n. 70 del 2011, armonizzando e
cqnformando la normativa regionale a quella nazionale limitatamente alla perimetrazione

‘o ale di cui ai Decreti Ministeriali istitutivi dei relativi Distretti Turistici.

Trasp i,
‘
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6. Alfine di semplificare le procedure per la tutela e la salvaguardia del patrimonio storico, artistico
e architettonico di proprietà delle Università, statali e non statali, di cui alla lettera a) del comma 4
dell’articolo i della legge regionale 18 maggio 2016, n. 12 (Misure per potenziare e rendere
effettivo il diritto allo studio universitario) site nel perimetro del centro storico di Napoli dichiarato
dall’UNESCO patrimonio dell’umanità, ivi compresa la così detta “buffer zone”, all’articolo 10
della legge regionale 29 dicembre 2017, n. 38 sono apportate le seguenti modificazioni:
a) dopo il comma I aggiungere il seguente: “1-bis. Al fine di salvaguardare il patrimonio storico,
artistico e monumentale delle Università statali di cui alla lettera a) del comma 4 dell’articolo I
della legge regionale 18 maggio 2016, n. 12, situate nel perimetro del centro storico di Napoli
iscritto nella lista del Patrimonio mondiale dell’Umanità UNESCO, e valorizzarne il patrimonio
culturale identitario anche in termini di ricerca e di didattica, è riconosciuto, a partire dal 2019, un
contributo annuale nella misura definita con delibera di giunta regionale, a valere sulla Missione 4,
Programma 4, Titolo I del bilancio di previsione finanziario 20 18-2020 nei limiti delle disponibilità
di bilancio.”;
b) il comma 2 è sostituito dal seguente: “2. Per le medesime finalità di cui al comma 1-bis del
presente articolo, all’Università non statale di cui alla lettera a) del comma 4 dell’articolo 1 della
legge regionale n. 12 del 2016, sita nel perimetro di Napoli dichiarato dall’UNESCO patrimonio
dell’umanità, è riconosciuto, a decorrere dall’anno 2019, un contributo ordinario annuale nella
misura definita con delibera di giunta regionale a valere sulla Missione 5, Programma 2, Titolo 1
del bilancio di previsione finanziario 2018-2020 nei limiti delle disponibilità di bilancio.”.

lssì

* Urbaristi
Pi
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CAPO IV
Disposizioni in materia di trasporti

ArLII
Disposizioni di riordino e semplificazione in materia di trasporti

I. Alla legge regionale 28 marzo 2002, n. 3 (Riforma dei Trasporto Pubblico Locale e Sistemi di
Mobilità della Regione Campania) sono apportare le seguenti modificazioni:
a) alla lettera b) del comma i dell’articolo 2 dopo la parole “degli orari” sono aggiunte le seguenti:
“e sia nelle tariffe mediante l’integrazione tariffaria regionale.”;
b) dopo il comma 3 dell’articolo 6bis è aggiunto il seguente: “3bis) Ai lavori del Comitato possono
essere invitati, su espressa richiesta del responsabile del procedimento, rappresentanti di altri Enti
coinvolti nei progetti regionali di particolare complessità per i quali viene chiesta la valutazione
tecnica ed economica.”
c) all’articolo 7 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) il comma 3 è sostituito dal seguente: “3. La Giunta regionale, sentire la Consulta Regionale
e la Commissione Consiliare competente, definisce con apposito provvedimento i beneficiari,
le condizioni, e le modalità con le quali assegnare risorse finanziarie per concorrere al
finanziamento delle agevolazioni tariffarie di cui al comma precedente, per favorire la
mobilità studentesca e a sostegno delle categorie sociali deboli”;
2) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: “4bis. La Regione individua il Consorzio Unico
Campania - consorzio con attività esterna ex art. 2602 cc e seg. - quale ente gestore
dell’integrazione tariffaria regionale e delle agevolazioni tariffarie di cui al presente articolo.
il Consorzio assicura la partecipazione a tutte [e Aziende operanti nel Trasporto Pubblico
Locale della Regione.”;

d) alla lettera g) del comma 8 dell’articolo 30 dopo le parole “integrazione tariffaria” sostituire le
parole “, ove esistente” con “regionale.”.
2. Dopo il comma 4 dell’articolo 3 della legge regionale 9 novembre 2015, n. 14 (Disposizioni sul
riordino delle funzioni amministrative non fondamentali delle province in attuazione della legge 7
aprile 2014, n. 56 e della legge 23 dicembre 2014, n. 190) è inserito il seguente: “4bis Resta fermo
l’esercizio in capo alla Regione delle funzioni in materia di trasporto pubblico locale (TPL) come
previsto e disciplinato dalla legge regionale 28 marzo 2002, n. 3 e dall’articolo I, commi 89, 90,91
e 92, della legge regionale 6maggio2013, n. 5”.

* Urbanistica
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CAPO V
Disposizioni in materia di zone economiche speciali, sviluppo economico

e razionalizzazione della spesa regionale

Art. 12
Disposizioni a sostegno di nuove iniziative imprenditoriali e per lo sviluppo economico

I. Allo scopo di garantire la efficace attuazione delle disposizioni in materia di Zone Economiche
Speciali (ZES), previste dall’articolo 4 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91 recante
“Disposizioni urgenti per la crescita economica nel Mezzogiorno”, la regione Campania, con
successivi provvedimenti anche di natura normativa, adotta le misure di liberalizzazione e di
semplificazione volte a snellire i procedimenti amministrativi nelle materie di propria competenza e
ad individuare meccanismi di monitoraggio e di controllo a garanzia della rapida attuazione degli
interventi e della tempestiva realizzazione degli investimenti nelle medesime aree.
2. La regione Campania garantisce, nel rispetto dei vincoli di bilancio, la massima riduzione degli
oneri istruttori previsti nell’ambito delle iniziative ricadenti nelle aree ZES e promuove, anche
tramite appositi protocolli ed intese, analoghe iniziative da parte degli enti interessati.
3. Allo scopo di disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune con gli
enti coinvolti nei procedimenti amministrativi di interesse della ZES, la regione Campania
promuove la stipulazione di appositi protocolli o accordi, ai sensi dell’articolo 15 della legge n.24l
del 1990 anche aLlo scopo di individuare e regolare eventuali sgravi o incentivi di pertinenza degli
enti interessati.
4. Al comma 60 dell’articolo 1 della legge regionale 31 marzo 2017, n. 10. le parole da “fino ad un
massimo” a “restituzione del contributo percepito” sono sostituite dalle seguenti: “. La Giunta
regionale disciplina le modalità di attuazione del presente comma, il regime di aiuto, le tipologie di
beneficiari e i relativi stanziamenti e determina, nei limiti delle intensità di aiuto sulle spese
ammissibili previste dai regolamenti comunitari, il valore massimo del contributo commisurandolo
percentualmente al valore dell’imposta regionale sulle attività produttive dovuta. In considerazione
degli stanziamenti disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza regionale, la Giunta regionale individua, per le iniziative localizzate nelle Zone Economiche
Speciali di cui all’articolo 4 del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni,
daLla Legge 3 agosto 2017, n. 123, maggiori livelli di contribuzione fino ad un massimo del cento
per cento del valore dovuto dell’imposta regionale sulle attività produttive.”
5. Il titolare di un esercizio commerciale o di un’attività di somministrazione al pubblico di alimenti
e bevande organizzato in più reparti, può affidare la gestione di uno o più reparti, per un periodo di
tempo convenuto, ad un soggetto in possesso dei requisiti prescritti, affinché li gestisca in proprio,
dandone comunicazione al SUAP competente. La medesima comunicazione deve essere effettuata
in caso di cessazione della gestione.
6. Il titolare che non abbia provveduto alla comunicazione di cui al comma 5 risponde in proprio
dell’attività esercitata dal gestore.

•- -Lreparto affidato in gestione deve presentare un collegamento strutturale con l’esercizio ove il
è collocato.

(*
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8. Per le attività industriali, la Regione promuove la metanizzazione finalizzata all’efficientarnento
energetico, per la produzione di caldo e freddo.

Consiglio Regionale della campania
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ArL 13
Semplificazioni per incentivare l’occupazione

1. Allo scopo di promuovere l’occupazione in Campania, costituisce criterio di premialità per la
concessione di agevolazioni, da parte della regione Campania alle imprese, nel rispetto della
normativa in materia di aiuti di Stato, l’impegno a salvaguardare o ad incrementare il livello
occupazionale rispetto al momento della presentazione dell’istanza, per un periodo non inferiore ad
un quinquennio o un triennio se piccole medie imprese, in misura proporzionale al valore
dell’agevolazione concessa. Ciascun soggetto giuridico svolgente attività d’impresa percettore di
finanziamenti regionali rendiconta periodicamente alla Regione Campania gli effetti, in termini di
sviluppo occupazione, dei finanziamenti ricevuti.
2. Il medesimo impegno, compatibilmente con la tipologia di regime adottato, rappresenta un
elemento di valutazione per il cofinanziamento regionale nelle iniziative di carattere nazionale.
3. Gli avvisi per la concessione delle agevolazioni definiscono i termini e le modalità applicative
per l’esercizio del potere di revoca nei casi di mancato rispetto dell’impegno a salvaguardare o
incrementare i livelli occupazionali da parte dell’impresa beneficiaria, facendo in ogni caso salve le
ipotesi di sopraggiunte cause di forza maggiore.”.
4. Per le medesime finalità di cui al comma i, costituisce criterio di premialità per la concessione di
agevolazioni da parte della Regione Campania alle imprese, nel rispetto della normativa in materia
di aiuti di Stato, l’avviamento di attività finalizzare a garantire la pernianenza, il ripristino ovvero il
rinnovamento delle condizioni di vitalità e sostenibilità socio-economica, culturale e ambientale, di
qualità urbana, funzionale e prestazionale, nelle aree interne a forte rischio di spopolamento della
Regione, quali i comuni con popolazione inferiore a cinquemila abitanti.
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Art. 14
Disposizioni di semplificazione in materia di Sportello Unico Regionale per le Attività Produttive

1. Alla legge regionale 14 ottobre 2015, n. Il (Misure urgenti per semplificare, razionalizzare e
rendere più efficiente l’apparato amministrativo, migliorare i servizi ai cittadini e favorire l’attività
di impresa. Legge annuale di semplificazione 2015”) sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all’articolo 20:

1) alla lettera a) del comma I le parole “e dell’articolo 3, comma 2” fino a “legge 15 marzo
1997, n. 59)” sono soppresse;
2) alla lettera f-bis) del comma I prima delle parole “di coordinamento delle strutture
amministrative” sono inserite le parole “ai tini di cui al comma I-bis” e alla fine sono
aggiunte le parole “Restano ferme le normative in materia ambientale, quelle attuative di
obblighi comunitari e i procedimenti unici di competenza regionale”;
3) il comma 1-bis è così sostituito: “I.bis In attuazione dei principi di sussidiarietà,
differenziazione ed adeguatezza di cui all’articolo 118, comma I della Costituzione, nel caso
di iniziative di interesse regionale inerenti attività economiche, produttive anche che
comportino varianti urbanistiche, il provvedimento abilitativo per l’avvio di nuove imprese
che intendano localizzarsi sul territorio campano è rilasciato dal Surap in qualità di
amministrazione procedente su istanza delle imprese e previo accordo, ai sensi dell’aricolo
15 della legge 7 agosto 1990. n. 241 (Nuove norme sul procedimento amministrativo), con i
Comuni territorialmente competenti anche ai fini dell’istruttoria in forma telematica e
dell’indizione, convocazione e conclusione della conferenza dei servizi di cui all’articolo 7 del
Decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160 (Regolamento per la
semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, ai
sensi dell’articolo 38, comma 3, del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008). Restano ferme le potestà degli enti locali in
materia di governo del territorio e di rilascio dei titoli abilitativi a costruire nonché le
normative in materia di autorizzazioni ambientali, quelle attuative di obblighi comunitari e i
procedimenti unici di competenza regionale. La qualificazione dell’interesse regionale e
l’individuazione delle iniziative avviene con delibera di Giunta regionale, sentita la
Commissione consiliare competente in materia”.
4) al comma 2 sono aggiunte infine le parole “La banca dati è coordinata con il repertorio
informatico dei procedimenti amministrativi regionali di cui all’articolo 2, comma 2, lettera e)
e con la sezione del portale regionale Come fare per di cui all’articolo 12, comma 4”;
5) al comma 5, le parole “presso la competente direzione generale della Giunta regionale”,
sono soppresse; la parola “dipartimentale” è sostituita dalla parola “amministrativa”;
6) al comma 6 le parole “comportino il” sono sostituite dalle seguenti parole “abbiano
determinato un”.

b) al comma 1 dell’articolo 21, le parole “segnalando al Presidente della Giunta le eventuali
violazioni dei termini procedimentali per consentire l’applicazione delle sanzioni di cui all’articolo
11” sono soppresse,
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Art. 15
Disposizioni di semplificazioni in materia di collaudo degli impianti di distribuzione carburante

I. All’articolo 16 deLla legge regionale del 30 luglio 2013 n. 8 (Norme per la qualificazione e
l’ammodernamento del sistema distributivo dei carburanti) sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma I, dopo le parole “nuovi impianti” sono aggiunte le seguenti: “soggetti ad
autorizzazione o a concessioni ai sensi della presente legg&’;
b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
“2 Il collaudo è effettuato da una apposita commissione presieduta dal componente che rappresenta
l’amministrazione che rilascia il titolo abilitativo e costituita da:
a) un dirigente, o suo delegato, della struttura amministrativa regionale competente in materia di
impianti di distribuzione di carburanti;
b) un rappresentante del Comando provinciale dei vigili del fuoco, competente per territorio;
c) un rappresentante dell’Agenzia delle dogane, competente per territorio;
d) un rappresentante del Comune competente per territorio;
e) un dipendente della struttura amministrativa regionale competente in materia di impianti di
distribuzione di carburanti, che svolge le funzioni di segretario.”;
c) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente “2bis. Fatti salvi i rimborsi delle spese di viaggio
previsti dalla normativa vigente, la partecipazione alla commissione è a titolo gratuito e non
comporta corresponsione di indennità, compensi o altri emolumenti comunque denominati.”;
d) al comma 3, le parole “la Regione convoca la commissione di collaudo” sono sostituite dalle
seguenti: “L’amministrazione che rilascia il titolo abiLitativo nomina la commissione di cui al
comma 2” e alla fine del periodo sono aggiunte le seguenti: “La struttura amministrativa regionale
competente in materia di carburanti, in funzione di coordinamento, organizza il calendario dei
collaudi sulla base dei provvedimenti di nomina delle commissioni acquisiti agli atti.”;
e) al comma 9 le parole “la Regione” sono sostituite da: “l’amministrazione che rilascia il titolo
abilitativo”;
e) dopo il comma 9 è aggiunto il seguente: “9bis. Le verifiche sull’idoneità tecnica di cui
all’articolo I comma 5 del decreto legislativo 11febbraio 1998 n. 32 (Razionalizzazione del sistema
di distribuzione dei carburanti, a norma dell’articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo
1997, n. 59), nonché di conformità alla presente legge degli impianti di distribuzione carburanti
sono effettuate al momento del collaudo. A tal fine, il collaudo è ripetuto su istanza del titolare
dell’autorizzazione non oltre quindici anni dalla precedente verifica.”
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Art. 16
Disposizioni di riordino normativo e razionalizzazione della spesa regionale

1. Al settimo comma dell’articolo 6 della legge regionale 30 aprile 1975 n. 25 (Referendum
popolare) le parole da “da un Notaio” fino alla fine sono sostituite dalle seguenti: “dai soggetti
indicati all’articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53.”.
2. Al fine di contenere la spesa pubblica regionale, al comma 4 dell’articolo 6 della legge regionale
Il dicembre 2008, n. 18 (Legge comunitaria regionale) è aggiunto, infine, il seguente periodo: “Al
personale della Regione Campania in servizio a Bruxelles, fermo restando quanto previsto dal
contratto collettivo nazionale di lavoro di categoria e dal contratto decentrato integrativo,
continuano ad essere applicate la misura minima prevista dal comma 3 dell’articolo 23 e la misura
minima prevista dal comma 4 dell’articolo 6 del Decreto legislativo 27 febbraio 1998, n. 62
(Disciplina del trattamento economico per i dipendenti delle pubbliche amministrazioni in servizio
all’estero, a norma dell’art. 1, comma 138 a 142, della L. 23 dicembre 1996, n. 662), nonché le
ulteriori disposizioni del medesimo decreto legislativo per quanto compatibili.”.
3. Alla legge regionale 9 novembre 2015, n. 13 (Istituzione del Fondo regionale per il sostegno
socio-educativo, scolastico e formativo dei figli delle vittime di incidenti mortali sul lavoro) sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente: “bbis) età non superiore a
trentacinque anni per l’ultimazione del percorso universitario”;

b) il comma i dell’articolo 4 è sostituito dal seguente: “I. Le risorse del Fondo sono destinate
al sostegno del percorso socio educativo, d’istruzione e formazione dei figli delle vittime di
incidenti mortali sul lavoro, al fine di garantire prioritariamente l’iscrizione e la frequenza ai
servizi socio-educativi per la prima infanzia, alle scuole di ogni ordine e grado, pubbliche,
paritarie e private legalmente riconosciute, le università ed i corsi di formazione
professionale, relativamente alle seguenti spese:
a) tasse di iscrizione;
b) rette di frequenza;
c) acquisto dei libri di testo;
d) acquisto di ausili scolastici per i diversamente abili secondo quanto previsto dall’articolo 13
della legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i
diritti delle persone handicappate);
e) servizio mensa;
i) abbonamento per uso scolastico al servizio di trasporto pubblico.”

c) il comma 2 dell’articolo 4 è sostituito dal seguente: “2. Il contributo regionale di solidarietà
di cui all’articolo i è riconosciuto nel rispetto dei criteri e dei limiti individuati dal
regolamento previsto all’articolo 5, previa presentazione d’idonea documentazione che attesti
l’iscrizione, la diligente frequenza e l’ultimazione dei cicli scolastici e formativi annuali.”

5. Al comma 2, articolo 2, della legge regionale 19 gennaio 2007, n.1 (Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione Campania - Legge finanziaria
regionale 2007) dopo le parole “Le società” sono aggiunte le seguenti: “e le fondazioni” e dopo le
parole “per l’assunzione di personale” sono aggiunte le seguenti: “e gli incarichi professionali”.

Al comma 25 dell’articolo I della legge regionale 31 marzo 2017, n. 10 (Misure per
ntamento dell’azione amministrativa e l’attuazione degli obiettivi fissati dal DEFR 2017-
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Collegato alla stabilità regionale per il 2017) le parole “daLl’articolo 23431 sono sostituite dalle
seguenti: “dagli articoli 2343 e 2343-ter”.
7. Al comma 1 dell’articolo 17 della Legge regionale n.16 del 22giugno2017 recante “Norme in
materia di autorizzazione alla costruzione ed esercizio di impianti elettrici non facenti parte della
rete di trasmissione nazionale” al quinto rigo tra la parola “corredata” e la parola “da” è aggiunta la
parole “esclusivamente”.
8. Dopo il comma I dell’articolo 3 della legge regionale 28 luglio 2017 n. 23 (Regione Campania
Casa di Vetro. Legge annuale di semplificazione 2017.) è aggiunto il seguente comma “l.bis “Il
Presidente della Giunta regionale relaziona annualmente al Consiglio regionale della Campania
circa la applicazione del Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62
(Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165) da parte delle competenti strutture amministrative
della Giunta regionale.”

‘MISsf... )
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CAPO VI
Disposizioni finali

Ari 17
Clausola di semplificazione permanente

1. In attuazione del comma 5 dell’articolo 2 della legge regionale 28luglio2017, n. 23 sono
abrogati:
a) la legge regionale 5 marzo 1990, n. IO;
b) la legge regionale 31 dicembre 1994, n. 43;
c) l’articolo 32 della legge regionale 5 agosto 1999, n. 5;
d) l’articolo 56 della legge regionale 6 dicembre 2000, n. 18;
e) l’articolo 28 della legge regionale 11 agosto 2001, n. 10;
fl i comma 1 e 2 dell’articolo 7 della legge regionale 26luglio 2002, n. 15;
g) il comma 10 dell’articolo 9 della legge regionale 13/2008;
h) i commi 138, 139, 141 e 142 dell’articolo 1 della legge regionale n. 5 del 6 maggio 2013;
i) il comma 4 dell’articolo 4 della legge regionale 5 aprile 2016, n. 6.
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Art.18
Clausola di invarianza finanziaria ed entrata in vigore

1. L’attuazione della presente legge è assicurata con le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente. Dall’attuazione della presente legge non derivano nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza regionale.
2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Campania.

Consiglio Regionale della Campania



Gruppo Consiliare P.D.

ORDINE DEL GIORNO

“Modifiche al Regolamento regionale 24 settembre 2013 n. 6, pubblicato sul BURC n. 52 del 30 settembre
2013, recante: Criteri di assimilazione alle acque reflue domestiche”

Premesso che
il Regolamento 24 settembre 2013 n. 6, pubblicato sul BURC n. 52 del 30 settembre 2013, recante “Criteri di
assimilazione alle acque retlue domestiche” — Tabella A punto 3: Attività di ristorazione (anche setf service),
trattorie, msticcerie, friggitorie, pizzerie, osterie e birrerie con cucine, prevede l’assimilazione ai domestici degli
scarichi delle attività di ristorazione con posti a sedere inkriore a 200:

Riscontrato che
non esiste alcun riferimento, normativo o interpretativo, per determinare i posti a sedere di un esercizio di
ristorazione, né gli stessi possono evincersi dai titoli autorizzatori/abilitativi;

Considerato che
taLe lacuna crea gravi incertezze in ordine alla disciplina autorizzatoria, nonché a quella sanzionatoria; per
eliminare l’incertezza nell’interpretazione della legge, che potrebbe produrre soltanto contenziosi e lasciare dubbi
i nsanabi li nelle procedure all’interno delle attività interessate;

Ritenuto che
ai sensi dell’articolo 101 comma7, lettera e), del D.Lgs. n.152/06 le acque reflue scaricate dalle attività di
ristorazione (anche self-service), trattorie, rosticcerie, friggitorie, pizzerie, osterie e birrerie con cucine, aventi una
superficie complessiva (coperta e/o scoperta) dell’esercizio inferiore a 300 mq., sono considerate con
caratteristiche qualitative equivalenti e quindi assimilate alle acque reflue domestiche;

Il Consiglio Regionale

Impegna la Giunta Regionale

a modificare il Regolamento regionale 24 setembre 2013 n. 6, segnatamente al punto 3 — Tabella A,
introducendo quale parametro di riferimento delle /ittività di ristorazione (anche self-service). trattorie, rosticcerie,
friggitorie, pizzerie, osterie e birrerie con cucine, fa superfic,é7 limite di mq. 300 in luogo dei posti a sedere, come
attualmente indicato. j f,]

)ft J—

I Consiglieri:

Consiglio Regionale della Campania
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11 Presidente

DISEGNO DI LEGGE “MISURE DI SEMPLIFICAZIONE IN MATERIA DI GOVERNO DEL
TERRITORIO E PER LA COMPETITIVITÀ E LO SVILUPPO REGIONALE - LEGGE

ANNUALE DI SEMPLIFICAZIONE 2018”- REG. GEN. N. 54!

EMENDAMENTO

Sostituire l’articolo 2, con il seguente:

Art. 2
Se iii pii ficazi o iii e riordino iii iii iite ri a LI rha iii stica

1. Alla legge regionale 22 dicembre 2004, n. 16 (Norme sul governo del territorio), sono apportate
le seguenti modificazioni:
a) il comma 2 dell’articolo 16 è sostituito dal seguente: “2. Le varianti e gli aggiornamenti del Ptr
seguono il procedimento di formazione di cui all’articolo 15. Le variazioni tecniche degli elaborati
del Ptr. necessarie al recepirnento di sopravvenute disposizioni legislative statali immediatamente
operative, sono approvate con dclibera di giunta regionale.”
b) dopo Farticolo 18 della legge regionale è aggiunto il seguente:

“ArL 18 bis
(Piano Territoriale Metropolitano) ‘ -

I. Le funzioni di pianificazione generale attribuite alla Città Metropolitana di Napoli dalla
lettera h) del comma 44 dell’articolo I della legge 7 aprile 2014 n. 56 (Disposizioni sulle città
metropolitane. sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) sono assicurate dal Piano
Territoriale Metropolitano.
2. Il Piano Territoriale Metropolitano ha funzione di coordinamento e di pianificazione
territoriale generale.
3. Il Piano Territoriale Metropolitano è approvato con le procedure definite dallo Statuto della
Città Metropolitana nel rispetto dei principi fondamentali derivanti dalla legislazione statale,
di copianificazione e di partecipazione, nel perseguimento degli obiettivi di tutela
dell’ambiente, di riduzione del consumo di suolo e dello sviluppo sostenibile.”

2. Alla legge regionale 28 dicembre 2009, n. 19 (Misure urgenti per il rilancio economico, per la
riqualificazione del patrimonio esistente, per la prevenzione del rischio sismico e per la
semplificazione amministrativa) sono apportate le seguenti modificazioni:
a) alla lettera g del comma 2 dell’articolo 4 le parole:”di entrata in vigore della legge regionale 18
gennaio 2016 n. 1” sono sostituite dalle seguenti: “del I gennaio 2018”;
b) al comma 4 dell’articolo 6 bis, le parole “dell’entrata in vigore della legge regionale 1/20 16”
sono sostituite dalle seguenti: “del I gennaio 2018”;
c) al comma 5 dell’articolo 7, le parole “di entrata in vigore della legge regionale 1/20 16” sono
sostituite dalle seguenti: “1 gennaio 2018”;
d) al comma 8 bis dell’articolo 7, le parole “dell’entrata in vigore della legge regionale 1/2016”
sono sostituite dalle seguenti: “del 1 gennaio 2018”;
e) al comma 2 dell’articolo 8 le parole “alla data di entrata in vigore della legge regionale 1/2016”
sono sostituite dalle seguenti “alla data del I gennaio 2018”;
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Il Presidente
1) il comma I dell’articolo 12 è sostituito dal seguente: “I. Le istanze Analizzate ad ottenere i titoli
abilitativi, segnalazione certificata di inizio attività o permesso di costruire, richiesti dalla vigente
normativa nazionale e regionale per la realizzazione degli interventi di cui agli articoli 4, 5, 6-bis e
7 devono essere presentate entro il termine perentorio del 31 dicembre 2019”

Conseguentemente abrogare gli articoli 3 e 4.

RELAZIONE ILLUSTRATIVA
L’emendamento mira a razionalizzare i contenuti del disegno di legge e rimettere ad una disciplina
organica ulteriori modifiche in materia.
A tal fine, il nuovo articolo 2 bis apporta alcune modifiche alla legge regionale 19 del 2009 con
riguardo alle proroghe dei termini previsti e abroga gli articoli 3 e 4 del testo.

RELAZIONE FINANZIARIA

Il presente ernendamento non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio
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Il Presidente

DISEGNO DI LEGGE “MISURE DI SEMPLIFICAZIONE IN MATERIA DI GOVERNO DEL
TERRITORIO E PER LA COMPETITIVITÀ E LO SVILUPPO REGIONALE - LEGGE

ANNUALE DI SEMPLIFICAZIONE 2018”- REG. GEN. N. 541

EMENDAMENTO ALL’ART.7

Alla lettera e) del comma I. Il numero 3 della lettera d) è sostituito dal seguente:
“al conuna 9, alla fine, è aggiunto il seguente periodo: “Successivamente al conpletainento della
costituzione degli organi dell’EIC, i commissari degli Enti d’Ambito svolgono funzioni
esclusivamente volte alla chiusura delle procedure di liquidazione. Le risorse connesse alla
gestione del servizio idrico integrato, giù spettanti cigli Enti d’cunbito, a decorrere dal I gennaio
2019 sono attribuite all ‘Ente idrico campano, con esclusione di quelle connesse alla gestione della
liquidazione e rivenienti dai rapporti attivi e passivi pregressi.”.

RELAZIONE ILLUSTRATIVA

L’emendamento mira a definire le funzioni svolte dai commissari degli Enti d’Ambito nella
chiusura delle procedure di liquidazione e le risorse connesse.

RELAZIONE FINANZIARIA

Il presente emendamento non comporta oneri aggiuntivi a carico del b:
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Il Presidente

DISEGNO DI LEGGE “MISURE DI SEMPLIFICAZIONE IN MATERIA DI GOVERNO DEL
TERRITORIO E PER LA COMPETITIVITÀ E LO SVILUPPO REGIONALE - LEGGE

ANNUALE DI SEMPLIFICAZIONE 2018”- REG. GEN. N. 541

EMENDAMENTO

Il comma 3 dell’articolo 10 è sostituito dal seguente:
“3. Alla legge regionale 8 agosto 2014, n. 18 “Organizzazione del sistema turistico in Campania” al
comma I dell’articolo 25 “Contributi in favore delle associazioni pro loco e dell’Unpli” è aggiunto
il seguente comma: “2. Il regolamento di cui al comma 1 disciplina, inoltre, le modalità di
rendicontazione dei contributi ricevuti dalla Regione.”.
“3-bis Nelle more dell’adozione delle modifiche al regolamento, di cui al comma 3, è sospesa
l’erogazione dei contributi alle Unpli”.

RELAZIONE ILLUSTRATIVA

Alfine di superare alcune criticità emerse in sede di rendicontazione dei contributi ricevuti dalla
Giunta regionale si propone di definire, in un testo regolamentare, regole precise e uniformi per tutti i
beneficiari, attraverso le quali procedere alla rendicontazione dei contributi ricevuti.

RELAZIONE FINANZIARIA

Il presente emendamento non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionalL
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Consiglio Regionale della Campania
VI Commissione Consiliare Permanente

(I,: nt,ione e Cultura, Ricerca Scientifica. Puliti che Sociali)

Al Presidente del Consiglio Regionale
Al Presidente della Giunta Regionale
Al Rappresentante dell’Opposizione
All’Assessore regionale alle Politiche Sociali
AI Presidente della 11 Commissione Permanente
Al Presidente della V Commissione Permanente
Al Segretario Generale
Al Direttore Generale Attività Legislativa

e, p.c. Ai Presidenti dei Gruppi Consiliari

LORO SEDI

Oggetto: T.U. delle Proposte di Legge -Reg. Gen. nn.192-194-261- ad iniziativa dei
consiglieri Beneduce, Cesaro, Russo, Di Scala, Schiano dl Visconti, Paolino, Zinzi,
Longobardi, De Pascale, Ricchiuti e Cirillo

“Disposizioni per l’inclusione sociale, la rimozione delle barriere alla comunicazione, il
riconoscimento e (a promozione della lingua dei segni italiana e della lingua dei segni

italiana tattHe”

RELAZIONE DELLA COMMISSIONE DI MERITO

Si trasmette, in allegato, il Testo di cui all’oggetto che, sottoposto a votazione
nella seduta del 19 gIugno 2018, è stato licenziato dalla Commissione che ha espresso
parere favorevole all’unanimità dei Gruppi PD, De Luca Presidente, UDC, FI, M5S e
Fd’I, in ordine alla sua approvazione dall’Assemblea regionale.

La Commissione ha indicato quali relatori in Aula i consiglieri Ricchiuti Maria
(UDC), Beneduce Flora (FI), Longobardi Alfonso (De Luca Presidente), De Pascale
Carmine (De Luca Presidente) e Cirillo Luigi (M5S), componenti della
Sottocommissione.

IL PRESIDENTE
mmasoAm

(,C? AO
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Testo Unificato delle Proposte di Legge
- Reg. Gen. nn.l92-194-261-

ad iniziativa dei consiglieri
Beneduce, Cesaro, Russo, Di Scala, Schiano di Visconti. Paolino, Zinzi

Longobardi
De Pascale

Ricchiuti e Cirilio

“Disposizioni per l’inclusione sociale, la rimozione delle barriere alla comunicazione, il
riconoscimento e la promozione della lingua dei segni italiana e della lingua dei segni italiana

tattile

approvato aLl’unanimità
(Gruppi PD, De Luca Presidente, UDC, FI, M55 e Fd’I)

nella seduta del 19 giugno 2018

Relatori
Ricchiuti Maria (UDC), Beneduce Flora (FI), Longobardi Alfonso (De Luca Presidente), De

Pascale Carndne (De Luca Presidente) e Cirillo Luigi (M5S)

IND (CE

Articolo I Oggetto e finalità
Articolo 2 Libertà di scelta e
Articolo 3 Destinatari
Articolo 4 Interventi
Articolo 5 Formazione
Articolo 6 Programmazione attività
Articolo 7 Inclusione lavorati va
Articolo 8 Trasporti
Articolo 9 Clausola vabitativa
Articolo 10 Norma finanziaria
Articolo Il Entrata in vigore

non discriminazione

GG/AG
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA

In materia di sordità, negli ultimi decenni si sono realizzati notevoli progressi in medicina,
audiologia, pedagogia e logopedia nonché nelle tecnologie di settore, che hanno contribuito in
maniera significativa all’inclusione delle persone sorde nella società; parallelamente, è cambiato il
modo di intendere la disabilità e la comunità si è aperta, accettandola senza inibizioni, alla
condizione dei disabili.
I progressi e i cambiamenti compiuti hanno avuto ripercussioni sia nella legislazione nazionale che
nell’ambito del diritto internazionale: l’uso della lingua dei segni italiana trova rilievo nei principi
di cui agli articoli 3 e 6 della Costituzione; nella legge 5 febbraio 1992, n. 104; nella Convenzione
delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità del 30 marzo 2007; nella Carta europea
delle lingue regionali o minoritarie, adottata dal Consiglio d’Europa a Strasburgo il 5 novembre
1992.
Tuttavia, non esiste ancora in Italia una legge organica sulla materia. Nel corso dell’appena
conclusa legislatura, è stato approvato dal Senato della Repubblica in data 3 ottobre 2017, un
disegno di legge (A.S. 302) recante “Legge quadro sui diritti di cittadinanza delle persone sorde,
con disabilità uditiva in genere e sordocieche” che ha unificato più testi proposti dalle diverse forze
politiche; il testo prevede il riconoscimento della LIS e della LTS tattile quale lingua propria della
comunità dei sordi, equiparandola ad una minoranza linguistica. L’approvazione del suddetto
disegno di legge nazionale consentirà il pieno riconoscimento della LIS ed il suo conseguente
utilizzo in tutti gli ambiti di interesse sociale, ivi compreso l’uso in ambito giudiziario e nei rapporti
tra cittadini e pubbliche amministrazioni.
Altre Regioni hanno già adottato disposizioni per la diffusione della LTS e della LIS tattile.
Le persone sorde vivono in una società formata da una maggioranza di persone udenti e cosiddette
normodotate e ciò comporta la necessità di rimuovere le barriere della comunicazione che
impediscono loro, in ogni ambito della vita quotidiana, l’accesso all’informazione, ai servizi e in
generale alle risorse della nostra società.
Il concetto di vita indipendente rappresenta, per le persone con disabilità, la possibilità di vivere la
propria vita come qualsiasi altra persona, assumendo le proprie decisioni e scelte con le sole
limitazioni che possono incontrare le persone cosiddette normodotate. Un concetto che riguarda
l’autodeterminazione delle persone con disabilità e che si riverbera, anche, sull’ambito familiare
della persona interessata.
Il Testo Unificato ha l’obiettivo di individuare gli strumenti primari per rimuovere le barriere alla
comunicazione, altrettanto gravi e invalidanti di quelle architettoniche, e promuovere l’accesso
all’informazione e alla comunicazione per le persone sorde, sordo-cieche e con problemi uditivi in
genere, al fine di rendere effettivo l’esercizio dei diritti e delle libertà fondamentali, senza
discriminazioni di sorta.
Riconosce il principio della libertà di scelta, infatti, le persone sorde o loro familiari nel caso di
minori, hanno il diritto di scegliere la modalità di comunicazione e di accesso alle informazioni che
prediligono. nel pieno rispetto della loro autonomia e identità, pertanto, vanno sostenuti, tutelati e
diffusi tutti gli strumenti per la comunicazione, gli ausili e le metodologie che garantiscono azioni
di prevenzione e cura, integrazione e autonomia. Il principale strumento di comunicazione è il
linguaggio: la conoscenza e l’uso della lingua favoriscono e rendono possibile l’accesso e la
trasmissione della conoscenza e delle informazioni oltre a essere la spina dorsale delle relazioni
individuali e sociali.

GO/AO
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La lingua non è una semplice manifestazione della libertà individuale, piuttosto trascende gli ambiti
personali e diventa uno strumento insostituibile per la vita in società.
Una vera integrazione sociale si realizza però non solo nella determinazione di un insieme di misure
rivolte direttamente alle persone con disabilità, quanto piuttosto deve proiettarsi anche sul resto
della cittadinanza, garantendo la diffusione e l’utilizzo della LIS e della LIS tattile di tutti gli altri
strumenti di accesso in tutte le istituzioni e organizzazioni nelle quali si svolge un servizio pubblico,
realizzando così il godimento reale ed effettivo dei diritti fondamentali.
L’articolo i individua l’oggetto e le finalità dell’iniziativa legislativa consistenti nel promuovere il
riconoscimento, la diffusione, l’acquisizione e l’uso della LIS e della LIS tattile, la rimozione delle
barriere alla comunicazione, l’inclusione e integrazione sociale delle persone sorde, sordocieche o
con disabilità uditive in genere, la prevenzione e la cura del deficit uditivo e la diffusione di ogni
altra tecnologia volta a favorire un ambiente accessibile nelle famiglie, nella scuola, nella comunità
e nella rete dei servizi.
L’articolo 2 riconosce il principio della libertà di scelta in merito alle modalità di comunicazione, ai
percorsi educativi e agli ausili utilizzati.
L’articolo 3 individua i destinatari, ossia le persone sorde, sordocieche, con disabilità uditiva in
genere, con deficit di comunicazione o di linguaggio come nei disturbi generalizzati dello sviluppo
e le loro famiglie.
L’articolo 4 delinea l’ambito d’intervento regionale, in particolare volto a promuovere e favorire la
disponibilità di canali comunicativi e la diffusione degli strumenti tecnologici; l’uso della Lis e
della Lis tattile e di ogni mezzo tecnico anche informatico nei rapporti con le altre pubbliche
amministrazioni e con gli enti del sistema regionale; l’accessibilità del patrimonio storico artistico,
culturale, il turismo accessibile e per la fruizione degli eventi regionali a carattere culturale,
ricreativo e sportivo; l’accessibilità ai media; forme di collaborazione attraverso la stipula di
convenzioni e protocolli con le associazioni operanti a livello regionale per la tutela dei destinatari
dell’art.3; ai commi 2 e 3 si prevede che la Regione garantisca i servizi di interpretariato in LIS e
LTS tattile e di sottotitolazione nelle riunioni plenarie del Consiglio regionale ed eroghi un servizio
periodico multimediale di informazione sull’attività istituzionale del Consiglio regionale, secondo
lo stato della tecnologia.
L’articolo 5 riguarda l’ambito della formazione in cui la Regione promuove azioni di supporto agli
studenti attraverso servizi specialistici di assistenza alla comunicazione e interpretariato nella lingua
dei segni, il ricorso a prbgrammi di riconoscimento vocale e scrittura veloce e l’impiego di ogni
altro mezzo tecnico o misura idonei a favorirne l’apprendimento e la comunicazione; forme di
collaborazione e partenariato con le Università e i Centri di ricerca; l’implementazione di percorsi
formacivi e l’aggiornamento dei profili professionali operanti nell’ambito socio-sanitario includendo
specifiche competenze nell’utilizzo della LIS e della LIS tattile, La Regione riconosce la possibilità
per i bambini sordi, sordociechi o con disabilità uditiva di sperimentare, a seconda dei casi,
interventi logopedici o protesici innovativi e apprendere la LIS e la LIS tattile.
L’articolo 6 demanda alla Giunta la definizione delle modalità attuative, l’individuazione delle
azioni e delle risorse necessarie attraverso la predisposizione di un programma periodico, con il
coinvolgimento delle associazioni operanti a livello regionale.
L’articolo 7 prevede l’intervento regionale per favorire l’inclusione in ambito lavorativo.
L’articolo 8 promuove la diffusione dei servizi di interpretariato in LIS e LIS tattile di
sottotitolazione presso i punti di informazione e contatto con il pubblico e l’accessibilità nelle
stazioni di trasporto marittimo, terrestre e aereo.
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L’articolo 9 detta disposizioni riguardanti la clausola valutativa.
L’articolo 10 reca la norma finanziaria.
L’articolo li dispone in merito all’entrata in vigore.

RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA

Al fine di redigere la relazione tecnico finanziaria, in ossequio al dettato normativo di cui
all’articolo 9 legge regionale 5 dicembre 2017, n. 37, è necessario premettere che l’inclusione
sociale delle categorie svantaggiate, tra cui le persone sorde, sordocieche o con disabilità uditiva in
genere, è un obiettivo strategico delle politiche regionali ribadito anche nel Piano sociale regionale;
l’articolato intende sistematizzare l’intervento regionale, rendendolo trasversale e cogente, nei limiti
delle proprie competenze, così che i soggetti destinatari possono trovare nuovi e più ampi spazi di
tutela ed essere posti in condizioni effettive di pari opportunità con gli altri cittadini.
La norma finanziaria stabilisce che all’attuazione degli interventi previsti dalla presente legge, si
provveda, mediante utilizzo delle somme già stanziate nel bilancio regionale.
In particolare, agli oneri finanziari derivanti dall’applicazione della presente legge, quantificati in
euro 100.000,00 per ciascun anno dell’esercizio finanziario in corso, si provvede a valere sulle
risorse iscritte alla Missione 20, Programma 1, Titolo 1 di cui al Bilancio di previsione 20 18-2020 e
contestuale incremento di pari importo della Missione 12, Programma 4, Titolo 1 del Bitancio di
previsione 20 18-2020 anche mediante riprogrammazione delle risorse ivi allocate. La valutazione
dell’attendibilità della quantificazione delle grandezze finanziaria individuate non può prescindere
dalla concreta attuazione che sarà data alla legge dall’organo esecutivo.
L’articolato contiene, altresì, talune disposizioni che si connotano per avere riflessi di natura
finanziaria eventualmente da quantificare in euro 12.000,00 per ciascun anno dell’esercizio
finanziario di riferimento, la cui copertura dovrà essere individuata nell’ambito delle risorse
disponibili del bilancio del Consiglio regionale.
Le metodologie per giungere alla quantificazione suindicata si basano sul compenso standard
individuato dalla Giunta regionale della Campania con il Decreto Dirigenziale n. 443 del
14/05/20 12 avente ad oggetto “Avviso pubblico per la costituzione di una short list di interpreti” da
impiegare in occasione di convegni o altri eventi a Livello regionale organizzati dalle strutture della
Giunta regionale o da altre pubbliche amministrazioni”, che quantifica in euro 40,00 (oltre iva)
all’ora, il compenso per l’interprete LIS. Operando una valutazione media sulla frequenza e sulla
durata delle sedute plenarie del Consiglio (sedute di esame -una al mese per circa 8 ore ciascuna- e
sedute di question time - due al mese per circa 2 ore ciascuna) ed assumendo come valida una
periodicità mensile/bimestrale del servizio multimediale sull’attività del Consiglio, attraverso la
diffusione in LIS dei comunicati stampa già, di volta in volta, elaborati dagli uffici del Consiglio
regionale, si propone come congrua una somma annua pari ad euro 12.000,00. Sebbene
l’implementazione del servizio dipenda da fattori e variabili che possono far oscillare il costo degli
stessi, la stima rispecchia standard intermedi già utilizzati nel medesimo campo di applicazione.
Non si ritengono, in merito, sussistere oneri aggiuntivi di gestione indotti in quanto le attività
tecniche necessarie alla registrazione del servizio multimediale possono, allo stato attuale della
tecnologia, essere gestite con mezzi e risorse interne al Consiglio regionale.

GG/AG
4



Consiglio Regionale della Campania
VI Con’.m ISSV) flC (unsihari Prinuìenve

i[struÌio;:c e ( fi1ra. Ricerca Scieirir7cc, Politiche Scf;ii)

Art. 1
Oggetto «finalità

1. La Regione Campania, in attuazione degli articoli 3 e 117 della Costituzione e degli articoli 21 e
26 deLla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, nell’ambito delle finalità della legge 5
febbraio 1992, n. 104 (Legge-quadro per l’assistenza, L’integrazione sociale e i diritti deLle persone
handicappate) e successive modifiche, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n.66 (Norme per la
promozione dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell’articolo 1, commi
180 e 181, lettera c) della legge 13 luglio 2015, n.l07), nonchè in armonia con i princìpi previsti
dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, con Protocollo
opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 2006 e ratificata ai sensi della legge 3 marzo 2009, n.
18, promuove il riconoscimento, la diffusione, l’acquisizione e l’uso della lingua dei segni italiana
(di seguito LIS) e della lingua dei segni italiana tattile (di seguito LTS tattile), la rimozione delle
barriere della comunicazione, l’inclusione e l’integrazione sociale delle persone sorde, sordocieche
e con disabilità uditiva in genere.
Promuove, inoltre, la prevenzione e la cura del deficit uditivo e la diffusione di ogni altra tecnologia
volta a favorire un ambiente accessibile nelle famiglie, nella scuola, nella comunità e nella rete dei
servizi.
2. La Regione tutela i diritti delle persone sorde, sordocieche e con disabilità uditiva in genere e
promuove l’uso della LIS e della LIS tattile, come strumento di integrazione sociale per garantire
L’accesso alle informazioni ed ai servizi pubblici regionali.

Art. 2
Libertà di scelta e non discrhninazione

I. La Regione riconosce il diritto di libera scelta delle persone sorde, sordocieche e con disabilità
uditiva in genere, e delle loro famiglie in merito alle modalità di comunicazione, ai percorsi
educativi e agli ausili utilizzati per il raggiungimento del pieno sviluppo della persona e della sua
piena inclusione sociale.
2. La Regione favorisce lè condizioni affinchè Le persone sorde, sordocieche e con disabilità uditiva
possono liberamente fare uso della LTS, della LIS tattile e dei mezzi di sostegno alla comunicazione
in tutti gli ambiti pubblici e privati.

Art. 3
Destinatari

1. Sono destinatari della presente legge le persone sorde, sordocieche, con disabilità uditiva in
genere, con deficit di comunicazione o di linguaggio, come nei disturbi generalizzati dello sviluppo,
e le loro famiglie.

5
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Art. 4
Interventi

1. La Regione, nel rispetto del principio della libertà di scelta sulle modalità di comunicazione e sui
percorsi educativi e sugli ausili da adottare, promuove:

a) i diritti delle persone sorde, sordocieche e con disabilità uditiva in genere, e ne garantisce
l’inclusione sociale attraverso la disponibilità dei canali comunicativi e la diffusione degli
strumenti tecnologici, dei servizi e delle risorse offerte ai cittadini;
b) l’uso della LIS, della LIS tattile e di ogni mezzo tecnico, anche informatico, nei rapporti con
le altre amministrazioni pubbliche e con gli enti del sistema regionale;
c) la realizzazione di progetti per l’attivazione di servizi dì sostegno alla comunicazione in LIS e LIS
tattile presso gli uffici dei Piani di zona, valorizzando la funzione dell’operatore interno sordo che utilizza
la LIS, anche in collaborazione con altri uffici di Piano e con le associazioni delle persone con disabilità
uditiva operanti nel territorio regionale, iscritte agli albi ed ai registri regionali;
d) la diffusione dell’utilizzo della LTS e della LIS tattile e delle altre tecniche anche informatiche
per favorire l’accessibilità al patrimonio storico, artistico e culturale regionale, il turismo
accessibile e la fruizione di eventi regionali a carattere culturale, ricreativo e sportivo;
e) la diffusione della LIS, della LIS tattile e di ogni altro mezzo tecnico volto a favorire
l’accessibilità ai media, alle trasmissioni televisive e ai programmi informativi e comunicativi a
carattere regionale, anche con la collaborazione del Comitato Regionale per le comunicazioni
(Co.Re.Com.);
O le forme di collaborazione, attraverso la stipula di convenzioni e protocolli, con le associazioni
operanti a Livello regionale per la tutela dei destinatari di cui all’articolo 3, iscritte agli albi ed ai
registri regionali.

2. La Regione garantisce i servizi di interpretariato in LIS e LIS tattile e di sottotitolazione nelle
riunioni plenarie del Consiglio regionale.
3. La Regione promuove la piena accessibilità alle attività di informazione istituzionale mediante la
realizzazione e l’erogazione di un servizio periodico multimediale di informazione sull’attività
istituzionale del Consiglio regionale, secondo lo stato della tecnologia.

Art. 5
Forn,ccio,ze

1. La Regione promuove:
a) la possibilità per il bambino sordo, sordocieco o con disabilità uditiva in genere, sia di
sperimentare gli interventi Logopedici e protesici per l’abilitazione linguistica orale precoce, sia
di apprendere la LIS o la LIS tattile;
b) le azioni di supporto agli studenti rientranti nelle categorie di cui all’articolo 3, nell’ambito di
tutte le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado e in quelle universitarie, in collaborazione
con l’Ufficio scolastico regionale, nel rispetto delle diverse autonomie, attraverso servizi
specialistici di assistenza alla comunicazione e interpretariato nella lingua dei segni, il ricorso a
programmi di riconoscimento vocale e scrittura veloce e l’impiego di ogni altro mezzo tecnico o
misura idonei a favorirne l’apprendimento e la comunicazione;
c) le forme di collaborazione e partenariato con le Università e i Centri di ricerca per effettuare i
progetti di ricerca in materia ed incrementare l’accesso all’istruzione universitaria e post
universitaria.
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2. La Regione favorisce la diffusione dell’utilizzo della LIS e della LIS tattile, anche mediante
percorsi formativi e di aggiornamento, in collaborazione con l’Ufficio scolastico regionale e con le
istituzioni universitarie, gli enti di formazione, le associazioni delle figure professionali qualificate
in materia di disabilità uditiva di cui all’articolo 2 della legge 14 gennaio 2013, n.4 (Disposizioni in
materia di professioni non organizzate), e le associazioni operanti a livello regionale nell’ambito
della tuteLa dei destinatari di cui all’articolo 3.
3. La Regione favorisce l’aggiornamento dei profili professionali operanti nell’ambito socio-
sanitario, prevedendo l’acquisizione di specifiche competenze nell’utilizzo della LIS e della LIS
tattile.

Art. 6
Prog,-anunazione attività

1. La Giunta regionale definisce le modalità, le azioni e le risorse attraverso le quali attua la
presente legge, avviando la redazione di un Programma periodico, mediante il coinvolgimento
delle associazioni operanti a livello regionale nell’ambito della tutela dei destinatari di cui
all’articolo 3.

Art. 7
Inclusione lavoratii’a

1. La Regione, per quanto di competenza, favorisce gli interventi volti a realizzare pari opportunità
e accessibilità negli ambienti di lavoro, di formazione e aggiornamento, ed in ogni ambito della vita
lavorativa mediante l’utilizzo di strumenti, anche innovativi, atti a realizzare la piena inclusione
sociale delle persone sorde, sordocieche e con disabilità uditiva in genere.

Art. 8
Trasporti

1. La Regione promuove la diffusione e l’accessibilità nelle stazioni di trasporto marittimo, terrestre
e aereo, dei servizi di isiterpretariato in LTS e LIS tattile di sottotitolazione presso i punti di
informazione e contatto con il pubblico.

Art. 9
Clausola ‘aIutatii’a

I. La Giunta regionale, annualmente, trasmette al Consiglio regionale una relazione sull’attuazione
della legge, sugli interventi e sui risultati da essa ottenuti.
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Ari. 10
Nonna Finanziaria

1. Agli oneri finanziari derivanti dall’applicazione della presente legge, quantificati in euro
100.000,00, per ciascun anno dell’esercizio finanziario in corso si provvede a valere sulle risorse
iscritte alla Missione 20, Programma 1. Titolo 1 di cui al Bilancio di Previsione regionale 2018-
2010 e contestuale incremento di pari importo della Missione 12, Programma 4, Titolo I del
Bilancio di previsione 20 18-2020 anche mediante riprogrammazione delle risorse ivi allocate.

Arl.ll
Entrata in rigore

1. La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania, ed entra in
vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale Regione Campania.

IL PRESIDENTE
‘ommaso Ama

i

___
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